
Il testamento di don Lisi ai suoi parrocchiani 

Figliuoli e fratel l i mie i carissimi nel Signore, 

Nella ricorrenza del mio ottantacinquesimo anno d i età, i n procinto 
di lasciare questa terra d'esilio, per raggiungere, come spero dal l ' inf inita 
misericordia d i D i o , la Patria Celeste, sento v ivo i l bisogno d i r ivolgervi i ! 
mio ul t imo saluto ed i l mio arrivederci in Paradiso. 

La Div ina Provvidenza m i ha collocato per mezzo secolo accanto a 
voi affidandomi la cura delle anime vostre. Confesso candidamente che 
in questo lungo periodo d i tempo, che vissi i n mezzo a vo i , la mia po­
vera vita non f u certamente immune da ogni colpa, Gesìi solo potè d ire : 
« Chi può accusarmi d i peccato? » . Perciò chieggo umilmente perdono 
prima a D i o e poi a ciascuno d i vo i , d i qualunque azione meno retta e 
di qualunque cattivo esempio v i abbia dato. 

La mia età avanzata m i ha costretto a passare g l i u l t i m i anni della 
mia vita lontano da v o i ; ma credetelo, v i sono stato sempre vicino col 
cuore, sempre preoccupato del vostro bene spirituale. M i o supremo de­
siderio è stato sempre e lo è ancora in questo momento, che ognuno d i 
voi possa amare D i o , i n questa v i ta , per raggiungerlo poi nel l 'altra in Pa­
radiso. Questo è i l fine supremo per cui D i o ci ha posti i n questa terra. 
T u t t o i l resto è vanità, nuU'altro che vanità. Nostro Signore Gesù Cristo 
lo ha detto chiaramente: « Che giova all 'uomo guadagnare anche i l mondo 
intero se poi perde l'anima? » . Perciò vivete sempre da buoni cristiani man­
tenetevi saldi nella fede, curate l'educazione cristiana dei vostr i figli, di fen­
dete strenuamente la santità della famiglia, osservate fedelmente la Legge 
d i D i o . 

I l Signor ha fatto sbocciare nella nostra parrocchia, una bella fiori­
tura d i vocazioni sacerdotali, religiose e missionarie, che con zelo ammira­
bile lavorano entro e fuor i i confini della Patria: ringraziatelo e pregatelo 
incessantemente, affinché cont inui a scegliere i n mezzo a voi operai per 
la sua vigna. 

Continuate le belle tradizioni rehgiose della nostra Parrocchia, che 
hanno sempre att irato e continueranno ad attirare sopra d i essa le bene­
dizioni del Signore. Continuate a praticare la devozione dei p r i m i venerdì 
del mese in onore del Sacro Cuore. 

Continuate ad onorare, con ardore, sempre maggiore, la Madonna. M i 
commuovo profondamente al ricordo delle quattro cappeUine, che, i n oc­
casione delle sante Missioni , erigemmo insieme nelle quattro principal i 
contrade della Parrocchia, tutte a Le i dedicate. Dette cappelline formano 
come un quadrilatero, da cui la cara Mamma Celeste veglia su d i vo i per 
proteggervi da ogni discordia e da ogni sventura. Onoratela sempre, ono­
ratela t u t t i , almeno con la recita giornaliera d i tre Ave Maria al matt ino 
e tre alla sera. Quel giorno i n cui non Le renderete questo piccolo osse­
quio sarà per vo i come un giorno senza sole e una notte senza stelle. 

Portate sempre con vo i i l suo d is t int ivo , per dimostrare che siete suoi 
figli e siate sicure che questa buona Madre v i proteggerà sempre i n v i ta , 
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e nell 'ora della morte, sarà al vostro fianco per condurvi con sé i n Pa­
radiso. 

Siate sempre u n i t i e concordi per i l bene delle vostre famiglie e del­
la collettività. 

U n altro ricordo io v i lascio. I l ven.le Servo d i D i o D o n Orione era 
solito dire « Fare del bene sempre, fare del bene a t u t t i , del male mai a 
nessuno » . Perciò procurate d i compiere buone opere p i t i che potete, 
ognuno secondo le proprie possibilità, poiché solo queste ci accompagne­
ranno innanzi a D i o e D i o perdona tante cose per un'opera d i miseri­
cordia. 

Innalzate ogni giorno la vostra preghiera a D i o per vo i stessi, per la 
Parrocchia, per i vostr i Sacerdoti v i c in i e lontani , per i l Vescovo, i l Papa, 
la Chiesa e t u t t i i bisogni dell'umanità. 

Ricordatevi sempre dei vostr i M o r t i . E quando v i recate i n Chiesa, 
passando davanti al devoto ed artistico Al tare , i v i eretto dalla vostra pietà, 
alla memoria dei Caduti in guerra, non dimenticate mai d i elevare la vo­
stra preghiera a D i o , per coloro che immolarono eroicamente la loro v i ta 
per la grandezza della Patria e per i l bene dei vostr i figli. 

E ricordatevi anche d i me che v i ho tanto amati e che non cesserò d i 
pregare per voi finché avrò v i ta e specialmente e piìì efficacemente quando 
m i troverò, come spero dal l ' inf inita misericordia d i D i o , a faccia a faccia 
con Gesìi e Maria e con t u t t i quel l i della Parrocchia, che ci hanno pre­
ceduti nella luce d i D i o . Là insieme con t u t t i loro v i aspetto. 

O f f r o a D i o la mia vita e la mia morte i n omaggio alla sua santissi­
ma volontà ed i n espiazione dei miei peccati e intendo morire da buon 
Sacerdote nella Chiesa Cattolica Romana i n unione d i mente e d i cuore 
col Papa e col mio Vescovo. 

Idd io benedica sempre la vostra Parrocchia e ciascuno d i v o i , come 
anch'io, con cuore d i padre e d i antico pastore, v i benedico con tut ta 
l'effusione dell 'anima mia. 

Roma, 20 maggio 1 9 7 L 

Vostro antico aff.mo Parroco 

Don Giuseppe Lisi 
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